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Case prefabbricate ?chiavi in mano?: quando la cessione è esente Iva
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

Le abitazioni prefabbricate modulari â€œchiavi in manoâ€•, complete di impianti e finiture e pronte
allâ€™uso, devono essere assimilate ai fabbricati ai fini IVA. La loro cessione Ã¨, quindi, esente da
imposta, salvo il caso in cui il venditore sia qualificabile come impresa costruttrice.
Con la Risposta a interpello n. 304 del 5 dicembre, lâ€™Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sul
trattamento Iva applicabile alla cessione di case prefabbricate modulari da parte di una societÃ  stabilita in
un altro Stato membro dellâ€™Unione europea, registrata ai fini Iva e aderente al regime One Stop Shop
(OSS), nei confronti di un cliente italiano non soggetto passivo.
Secondo lâ€™Agenzia, le abitazioni modulari oggetto del quesito, in quanto complete di impianti e finiture e
idonee allâ€™uso abitativo sin dalla consegna, devono essere qualificate come beni immobili. La loro
installazione, infatti, richiede lâ€™impiego di mezzi tecnici e personale specializzato, elementi che ne
confermano la natura di fabbricato.
Ne consegue che la cessione rientra nel regime naturale di esenzione Iva previsto dallâ€™articolo 10, n.
8-bis, del Dpr n. 633/1972. Lâ€™operazione diventa imponibile solo nel caso in cui il cedente possa essere
qualificato come â€œimpresa costruttriceâ€•; in tale ipotesi, ricorrendone i presupposti, possono trovare
applicazione le aliquote agevolate del 4% (prima casa) o del 10%.
L'Agenzia Entrate chiarisce infine che, trattandosi di beni immobili, la SocietÃ  non puÃ² avvalersi del
sistema OSS, essendo quest'ultimo riservato alle vendite a distanza di beni mobili.

https://www.agenziaentrate.gov.it
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